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Pro Loco di Preone 
Preone (UD) 

Motivazione
Per un progetto, incentrato sul turismo slow e sulla valorizzazione delle peculiarità naturali del territorio 
che si rivolge all’intera comunità. 

Descrizione
Dopo la Sardegna, il Friuli Venezia Giulia è, dal punto di vista geologico, la regione più antica d’Italia. 
La Carnia, in particolare, rappresenta un autentico “paradiso” per i paleontologi, in quanto le roc-
ce che affiorano coprono un arco temporale di 450 milioni di anni e costituiscono un “libro aperto” 
sull’evoluzione del nostro pianeta. L’Università di Trieste ha pubblicato nel 2009 un corposo volume 
dedicato ai “geositi” e attualmente il catasto regionale ne ha catalogati ben 234, ventidue dei quali 
considerati di interesse “sovranazionale”. Uno di questi è situato nella Valle di Preone, dove si riscontra 
una notevole presenza di pesci e di rettili risalenti al Triassico, come un rarissimo pterodattilo scoperto 
nel 1997. Questa particolarità, che attira da tempo studenti universitari ed appassionati, è entrata a far 
parte di un piano di rilancio denominato “Preone 2020-2030”, che la Pro Loco ha deciso di lanciare 
in accordo con l’amministrazione comunale. L’obiettivo è quello di avviare azioni in grado di incidere 
profondamente sul futuro della piccola comunità e di rendere felici le persone nel luogo in cui vogliono 
vivere. L’esperienza di questi ultimi tre anni e la maniera in cui è stata accolta dimostrano che un modo 
diverso di vivere e di costruire uno sviluppo sostenibile è possibile. 

Le azioni intraprese coprono diversi settori, tra gli altri quello sociale, le infrastrutture, il supporto alle 
fasce deboli, la ricostruzione della rete di relazioni, l’assistenza alle iniziative imprenditoriali, l’ambien-
te e il turismo. In riferimento a questi ultimi ed in considerazione del fatto che Preone offre ospitalità 
per un centinaio di posti letto molto adatti alle famiglie, è stato deciso di puntare sulle risorse naturali 
offerte dal territorio, arricchite dalle tradizioni e dalla presenza del geosito di rilevanza sovranazionale. 
Sono stati così coinvolti giovani imprenditori regionali del settore guide turistiche ed il Geoparco della 
Comunità Montana della Carnia, avviando il recupero di diversi percorsi naturalistici. Sono stati resi 
disponibili sulle APP più utilizzate dagli escursionisti le tracce GPX ed i contenuti di supporto, inseriti 
anche sul depliant disponibile nell’info-point che è stato creato in paese. Tali percorsi sono destinati 
all’escursionismo a piedi ed in bici, a quello religioso e a quello rivolto agli anziani. Infine, sono in fase 
di pulizia due ulteriori sentieri per i quali è prevista la predisposizione di installazioni che li convertiran-
no in percorsi tematici, uno dedicato appunto al patrimonio geologico e uno a quello delle tradizioni 
(favole) di Preone.  
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